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tiola di Francefco D uca  di Milano , da molto tempo dettinata in 
Moglie di Alfonfo Duca  di C alabria , primogenito del R e .  Nel 
dì 25. d’ Aprile arrivò a Bologna , e vi tornò colla Spofa fuddetta 
nel dì 1 7 .  di G iu g n o , e con una comitiva fplendida di più di mil­
le perfone. Giunta che fu quella nobil brigata a S ien a , perchè 
s’ ebbe nuova della prigionia del Conte Jacopo Piccinino, quivi 
fi fermò fino al fine d’ A g o l lo ,  per intendere le rifoluzioni del 
D uca di M ilano, il quale non mancò di far delle fmanie p e r i ’ ac­
cidente contro la fede occorfo a chi era fuo G enero ; ma in fine 
fi lafciò pattar la collera , e ordinò alla Figliuola Ippolita di con­
tinuare il v iagg io .  Pervenne etta a Napoli nel dì 14 .  di Settem­
bre , giorno in cui fu 1’ Ecliifi del S o le , e furono fatte per molti

(a) Iftorìa dì folennittime fe l le , gioltre, e bagordi ( u ) . Filippo M aria Sfor- 
Tom’ â’ f 3 » Fratello della DuchelTa Ippolita, che l’ avea accompagnata 
Rer. Italie, c o là , ne ebbe in ricompenfa il Ducato di Bari.  Riufcì al R e
(b) Giornali Ferdinando nel dì 26 . di Giugno dell’ Anno prefente (¿ ) ,  dopo 
Tom.2<a. ni alcuni giorni d’ attedio, di ridurre alla fua divozione l’ Tibia d’ 
Rer. Italie. Ifchia . Fu quello l’ ultimo Anno della vita di Lodovico Duca di

Savoia , Principe di gran nome , effendo ftato rapito dalla mor- 
la Mai fon te nel dì 29. di Gennaio (c) . Lafciò una numerofa figliuolanza 
Tom“} 0̂  ^  m afehi , il primogenito de’ quali Amedeo I X .  gli iùccedette 

nel D ucal dom inio, liccome ancora di femmine , fra le quali Car- 
lotta fu Moglie di L uigi X I .  R e  di Francia , e Bona  divenne Mo­
glie di G alea^o M aria Sforma D uca di Milano. Morì parimen­
te in quett’ Anno Lorenzo V a lla , celebre L etterato , oriondo di 
P iacenza , nato in R o m a , e nobile Romano .

Anno di C r i s t o  m c c c c l x v i .  Indizione x i v .  
di P A OL O II. Papa 3. 
di F e d e r i g o  111. Imperadore 15 .

(ti) simonet fomma tranquillità pattava in quelli tempi fua vita
Vn Francifci Francefco Sforma D u c a  di Milano. ( d ) P e r le  moke ob- 
¥om*xxi bligaZi °n i ,  eh’ egli proiettava a L u ig i X I .  R e  di Fran cia , il qua- 
Rer. Italie, le trovandoli allora involto in una pericolofa gu erra , a lui mof-
(e) chfloforo fa dal D uca di Borgogna, e da altri Principi del Sangue Reale, 
h tB n ffu ,1̂ 1’ faceva in vigor della L eg a  con lo Sforza illanza d’ aiuti, gl’ inviò 
Tom. eod. G alea^o M aria Conte di Pavia fuo primogenito infoccorfo con 

quattro migliaia di cavalli, e due mila fanti fecero
cono-


